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giovedì 3 maggio 2007 
 
In evidenza su tutti i giornali il prossimo sciopero dei farmacisti. Sul Mattino vengono pubblicati i 
dati del rapporto 2006 sul Mezzogiorno del Dipartimento politiche di sviluppo, mentre sul Corriere 
del Mezzogiorno ancora il tema della zona franca a Napoli. Sul Denaro tiene banco ancora il dibattito 
sugli aiuti alle imprese. Sul Mattino segnaliamo l’articolo di Novacco su Napoli, grande 
meridionalista, ed il tema del nuovo stadio. 
 
 
Il Denaro 
“Federfarma: Serrande abbassate per 4 giorni” di Ettore Mautone (Pag.  12) 
 
Vera e propria serrata dei farmacisti organizzata da Federfarma, dal 15 al 18 maggio, in tre province 
su cinque (Napoli Caserta e Salerno). Circa 900 esercizi resteranno chiusi, e saranno assicurati solo i 
turni di guardia, come nei giorni festivi e nelle ore notturne. Questa serrata, che fa seguito allo 
sciopero dei medici di Medicina generale e alle assemblee degli infermieri indette dalla triplice 
sindacale, sono determinate dalle insolvenza delle Asl che non assicurano i pagamenti ai farmacisti 
da 12 mesi. Nell’articolo, l’intervista a Nicola Stabile, presidente regionale di Federfarma, che 
spiega in dettaglio i motivi della protesta. 
 
Gli altri giornali: 
Corriere del Mezzogiorno Alessandra Barone pag.5 “Linea dura dei farmacisti:serrata di 
quattro giorni” 
 
Il Mattino Corrado Castiglione pag.35-40 “Farmacisti scatta la serrata” 
 
Sul tema Sanità segnaliamo su Repubblica – Napoli l’articolo di Massimo Villone dal titolo “In 
Campania si paga di più si cura peggio”. 
 
 
Il Denaro 
“Aiuti alle Pmi, Confindustria: Subito la legge” di Angelo Vaccariello (Pag.16) 
 
Via libera da Confindustria Campania alla proposta di riorganizzazione degli aiuti alle imprese 
dell’Assessore Regionale alle attività produttive Cozzolino. Nella riunione di ieri a Palazzo Partanna 
a Napoli, gli industriali hanno fatto anche richieste precise al Consiglio regionale, ad esempio 
auspicando la rapida approvazione della legge, dando priorità al credito d’imposta e favorendo la 
diffusione dei fondi di garanzia. Tabelle riassuntive a lato dell’articolo. Segnaliamo sullo stesso 
argomento, l’intervista a Nicola Oddati, Assessore alle attività produttive del comune di Napoli, a 
pag. 17, dal titolo: “Oddati: Aiuti alle Pmi, con riserva”, di Giuseppe Carlomagno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Mattino 
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“Sud in affanno pochi occupati e studenti asini” di Marco Esposito (pag.43) 
 
Il rapporto 2006 del Dipartimento politiche di sviluppo (Dps) fotografa un Mezzogiorno per niente in 
salute: posti di lavoro al palo, calo demografico perché persino gli immigranti emigrano, futuro 
messo in pericolo dalla crescente ignoranza dei propri studenti. L’economia del mezzogiorno è in 
lievissima ripresa ma il pil del Sud è cresciuto ancora sotto quello del Centronord, (1,6% contro 2%) 
“ed anche se il rapporto non lo dice esplicitamente il Mezzogiorno vedrà allagarsi il divario con il 
resto dell’Italia”. Dal rapporto si evidenzia che la vera chiave per la svolta economica meridionale è il 
turismo anche se  “nel 2006 c’è stata un’ampia sottoutilizzazione del patrimonio esistente” con 
“un’elevata stagionalità” che “costituisce un forte limite al dispiegarsi dei benefici economici 
potenzialmente generati dal settore a livello territoriale”. L’articolo è corredato da una serie di 
tabelle esplicative dei dati del rapporto. 
 
Il Mattino 
“Dove passa la strada dello sviluppo” di Claudio Claudi (pagg.35-47) 
 
Alcuni giorni fa, di pasaggio per Napoli, Nino Novacco, uno degli ultimi grandi meridionalisti, 
osservava che “qui tutto è fermo… Napoli è rimasta una città antica senza un elemento di 
modernizzazione. E’ una città senza un segno distintivo di modernità, non è competitiva”. La sua 
attenzione l’ha poi rivolta ai giovani ed al futuro così incerto di questa città.Lo smantellamento dei 
grandi stabilimenti manifatturieri, degli impianti industriali e della banca del Mezzogiorno, ha lasciato 
vuoti colmati spesso da attività contigue o controllate dalla malavita. Il quadro strategico nazionale 
annunciato da Prodi prevede che nel periodo 2007-2013 siano stanziate cospicue risorse per il 
Mezzogiorno e per Napoli, soprattutto per quel che riguarda ambiente, città e ricerca. Questi tre 
elementi rappresentano un sistema che ben si salda con arte, cultura e paesaggio vere ricchezze e 
leva di sviluppo della città e della Regione. Bisogna quindi impegnarsi affinché si consolidino le realtà 
virtuose presenti, facendone emergere di nuove, favorendo la modernizzazione della città, senza 
però farle perdere la sua identità, “facendo leva sull’enorme capitale umano e materiale di cui 
dispone”. 
 
Corriere del Mezzogiorno  
“Zone franche, si fa strada l’ipotesi unica” di Paolo Grassi (pag.13) 
 
Ieri sera nel corso di una riunione del Tavolo di partenariato (erano presenti l’Assessore regionale 
Cozzolino, il capo Staff della Segreteria del Presidente Gianfranco Nappi, Isaia Sales consigliere 
economico del Governatore ed i leader regionali dei sindacati Cgil Cisl e Uil) si è discusso di zone 
franche a Napoli. Tutti sono d’accordo nel considerare più opportuna la creazione di una sola zona 
franca in città se le risorse a disposizione restano quelle attuali, cioè 10 milioni di euro. Anche 
Confapi e Confcommercio si dichiarano d’accordo con l’ipotesi di accorpare le risorse. 
A lato dell’articolo segnaliamo a cura di Rosanna Lampugnani l’intervista sul tema a Francesco 
Lampugnani, capo del dipartimento economico di Palazzo Chigi, dal titolo “Ma nelle prossime 
Finanziarie potrebbero esserci più risorse” 
 
Segnaliamo nella stessa pagina l’articolo senza firma dal titolo “Fondi strutturali, entra nel vivo il 
Patto formativo flegreo” 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Napoli? E’ in offerta speciale” di Alessandro Chetta (pagg.1-7)  
 
Durante il Maggio dei Monumenti raggiungere Napoli in aereo usufruendo di due pernottamenti, 
costerà circa 300 euro. E’ questo in sintesi il risultato ottenuto dalla convenzione siglata da 
compagnie aeree e strutture ricettive. Soddisfazione è stata espresse dal leader degli operatori che 
si riuniscono nella Fiavet, Ettore Curari che ha evidenziato come sia “ottima l’idea di concentrarsi 
su un tema unico e non su mille iniziative sparse, a giovarsene è la maggiore vendibilità del Maggio 
da punto di vista turistico”. L’offerta sarà inoltre estesa ai maggiori eventi festivi che si terranno in 
città fino al 31 dicembre.  
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Il Mattino 
“Patto Comune-De Laurentis: Ricostruiremo il San Paolo” di Luigi Roano (pag.44) 
 
Sfumata l’assegnazione degli Europei di calcio all’Italia, sembra dissolversi anche l’ipotesi del nuovo 
stadio a Scampia. Ne hanno parlato in un incontro amichevole il primo maggio, il Sindaco Iervolino 
ed il Presidente del Napoli De Laurentis. L’idea che prende corpo è quella di ristrutturare l’impianto 
di Fuorigrotta, avvicinando il pubblico al campo, eliminando la pista di atletica e l’inutile copertura. Il 
Presidente del Napoli si è detto pronto anche ad investire ingenti risorse nella ristrutturazione del 
San Paolo. 
 
Sul tema: 
Repubblica – Napoli Ottavio Lucarelli pagg.1-19 “Miano addio, il San Paolo verrà rifatto” 
 
 
Il Denaro  
“Ecco la mappa dei Comuni dove aumenterà l’Irpef” di a.a. (Pag.  12) 
 
Su 84 amministrazioni comunali nella regione campana aumenteranno le quote irpef (rincaro medio 
stimato pari a 34 euro pro-capite) e di queste ben 24 sono localizzate nella provincia partenopea. 
L’articolo è corredato da una tabella esplicativa. 
 
Il Denaro 
“Campania: i prestiti volano, i risparmi no” di Sergio Governale (Pag.  15) 
 
Nel 2006 i prestiti bancari in Campania si sono attestati al 12,5%, circa due punti percentuali in più 
della media nazionale. Secondo dati della Banca d’Italia cresce anche la propensione al risparmio dei 
campani ma con un trend meno positivo rispetto al dato nazionale. In aumento anche gli sportelli 
bancari sul territorio regionale, che passano dai 1.559 del 2005 ai 1.593 registrati alla fine dello 
scorso anno. Di fianco all’articolo, tabelle esplicative dei dati. 
 
 
Segnaliamo su Repubblica – Napoli a pag.7 di Dario Del Porto “La sfida di Palazzo Cavalcanti” 
 


